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I napoletani a tavola:
il 50 per cento segue

la Dieta Mediterranea
Un’indagine dell’Osservatorio Sanità di UniSalute e Nomisma rivela: cresce il numero
di coloro che seguono un regime alimentare. La specialista Gerardi: “Buona partenza”

I napoletani mangiano troppo? No, 
ci sono dati che lo smentiscono. A 
sentire cosa dice un campione di re-
sidenti,  sarebbero  sempre  di  più  
quelli che seguono una dieta o un re-
gime  alimentare  controllato:  nel  
2021 erano quattro su dieci (41 per 
cento), oggi siamo al 55. La percen-
tuale  è  composta  però solo  per  il  
23% da chi si è affidato a uno specia-
lista,  come dietologo o nutrizioni-
sta. 

Sono alcuni  dei  risultati  emersi  
dall’ultima indagine dell’Osservato-
rio Sanità di UniSalute che, insieme 
a Nomisma, ha chiesto agli abitanti 
del capoluogo quale sia il loro rap-
porto col cibo. In merito, si esprime 
Clara Gerardi, dietologa nutrizioni-
sta:  «Preoccupa quel 23 per cento 
che non si mette nelle mani giuste». 
E come si regolano questi ultimi? Il 
20 per cento opta per il “fai-da-te” o 
seguendo suggerimenti di amici e 

parenti, un 5 per cento pende dalle 
labbra del medico di base e un altro 
6 si attiene all’alimentazione sugge-
rita dal personal trainer. «Purtrop-
po l’alimentazione è argomento di 
cui si parla troppo e in modo scorret-
to: chiunque dispensa regole e con-

sigli, spesso dannosi per la salute.- 
continua la specialista - Basta dare 
un’occhiata a quanto circola in rete 
o  sui  media:  ci  vorrebbe  maggior  
controllo dei messaggi che passano. 
E non si insiste mai abbastanza sulla 
carenza di una corretta educazione 

alimentare per  la  popolazione.  Le  
scuole per esempio falliscono se ne-
gli stessi istituti i ragazzi hanno a di-
sposizione i distributori automatici 
di junk food, energy e soft drinks».

Ma poi ci sono le ragioni che indu-
cono a rispettare una dieta. Quali? 

Ognuno ha la sua risposta. Per il 43% 
è la sensazione di benessere associa-
ta al desiderio di sentirsi in forma e 
conservare un buon aspetto fisico. A 
seguire, una consistente fetta di na-
poletani adduce problemi di salute: 
per circa il 28%, prevale la preoccu-
pazione del sovrappeso o dell’obesi-
tà, per un altro 28 sarebbero più con-
vincenti i princìpi di prevenzione ri-
spetto alle malattie. Oppure ci sono 
quelli, e siamo al 25% del campione 
intervistato, che hanno dovuto desi-
stere dal regime alimentare perché 
costretti da valori fuori norma delle 
analisi del sangue.

La dieta mediterranea risulta mol-
to diffusa, con il 50% che la identifi-
ca nello stile alimentare più simile 
al proprio. Ancora Gerardi: «Siamo 
certi che sia chiaro cosa significhi? 
In realtà sono pochi coloro che cono-
scono principi  e  regole-base  dello  
stile di vita patrimonio dell’umani-

tà». Le alimentazioni personalizzate 
appartengono al 17%, mentre le die-
te ipocaloriche si attestano al 14 e le 
diete  iperproteiche  sono ferme al  
10. Si descrive invece come vegano o 
vegetariano solo il 5% degli intervi-
stati. Nonostante i ritmi di vita sem-
pre più frenetici, quasi sette napole-
tani su dieci (68%) rivelano infine di 
mangiare cibo cucinato in casa in 
tutti i pasti o quasi. Quindi? «Questa 
è un’ottima partenza per seguire la 
dieta mediterranea, traendo vantag-
gi per la salute e per la forma fisica. 
E investire in educazione alimenta-
re farebbe perdere il negativo prima-
to della Campania: la più alta preva-
lenza di persone in eccesso pondera-
le (50.6%), ovvero il 38 in sovrappeso 
e il 12 per cento di obesi. Lo ha con-
fermato l’Istituto Superiore di sani-
tà nel biennio 21-22».

— giuseppe del bello
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Alcuni medici li 
somministrano quasi 

come antipiretici, 
ma la conoscenza

dei singoli farmaci 
fa la differenza...
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“Accogliente perché Accolto”

Intervista all’ordinario di Infettivologia della Federico II

Ivan Gentile “Prescritti
troppi antibiotici senza motivi”

©RIPRODUZIONE RISERVATA

“La medicina nucleare nel Corpo di Napoli” è il titolo del convegno che si 
terrà giovedì mattina a partire dalle 8.30, nel complesso di Santa Maria la 
Nova. Sei le sessioni che nel corso della giornata tratteranno l’importanza 
della medicina nucleare, che con le sue basi molecolari anticipa la frontiera 
più moderna della medicina, quella di precisione e personalizzata. Il 
convegno sarà aperto da Ciro Verdoliva, direttore generale dell’Asl Napoli1 
Centro, Maria Corvino, direttrioce sanitaria, e Maria Luisa De Rimini, 
presidente dell’Associazione italiana medicina nucleare. Responsabili 
scientifici, il professor Alberto Cuocolo della Federico II e il dottor Marco 
Spadafora dell’Ospedale del Mare. Ospite lo scrittore Giuseppe Montesano.

j La dieta
Il 50 per cento 
dei napoletani 
segue una dieta 
controllata: lo 
rivela una ricerca
di Nomisma

di Giuseppe Del Bello

Napoli Salute

«Pochi specialisti nelle corsie 
ospedaliere e troppi antibiotici 
prescritti senza valido motivo». 
È diventato un caso l’allarme lanciato 
una settimana fa da Ivan Gentile, 
ordinario di Infettivologia alla 
Federico II al primo dei sette incontri 
al Nuovo Policlinico. 

Un “buco” di specialisti che si è 
manifestato con il Covid?
«No, qui non c’entra la pandemia. 
Negli ultimi anni si è registrato un 
aumento di ricoveri e complicanze a 
causa delle infezioni batteriche e 
micotiche, il tutto legato 
all’antibiotico-resistenza per un uso 
eccessivo di questi farmaci».

Cosa accade?
«Utilizzare antibiotici a volontà 
determina una perdita di sensibilità. 
Oggi il mercato dispone di una gran 
varietà di nuovi e vecchi farmaci, ma 
scarseggiano le competenze per un 
loro giusto utilizzo».

Troppe prescrizioni?
«In generale sì, però vanno segnalati 
due fattori da cui scaturisce una 
palese contraddizione. Il primo è la 
carenza di infettivologi negli ospedali 
e sul territorio, il secondo è che 
l’esiguo numero di specialisti è 
concentrato in poche strutture». 

E questo causa uno squilibrio delle 
forze in campo?

«Ci sono Asl che non hanno neanche 
un infettivologo. E andare avanti con 
le consulenze non basta, perché i 
tempi si dilatano e i pazienti 
rischiano. Oggi la mortalità e 
l’incidenza per patologie infettive è 
aumentata, il che non consente cure 
tempestive e appropriate. Si può 
avere una deriva da scarso uso, da 
cattivo utilizzo e da abuso di 
antibiotici. Si va dai danni al paziente 
singolo a quelli della collettività».

Cosa propone?
«Abbiamo organizato gli “Incontri in 
Infettivologia 2.0 – Verso la Medicina 
di precisione: l’infettivologo al 
servizio dell’internista”. Il prossimo, 
sulle polmoniti, moderato da 
Antonio Cittadini e da me, si terrà alle 
14 di giovedì, nell’aula di 
Biotecnologie di via De Amicis 95. 
L’obiettivo è fornire strumenti adatti 
per fronteggiare una delle principali 
cause per le quali i pazienti arrivano 
in pronto soccorso e si complicano 
nelle corsie: le infezioni batteriche e 
micotiche. Oggi l’antibiotico viene 
prescritto quasi come un 
antipiretico, ma il problema è la 
diagnosi giusta, perché le scelte 
terapeutiche siano di precisione. La 
conoscenza dei singoli antibiotici è 
fondamentale, possono fare la 
differenza tra la vita e la morte». 

Napoli Salute

Lo specialista Marco Spadafora

Santa Maria La Nova
Medicina nucleare, giovedì specialisti a convegno

Prenotare una visita attraverso il CUP 

o scegliere il medico di base diventa semplicissimo.

Sul Portale Salute del Cittadino e sull’App Campania in Salute

hai tantissimi servizi sanitari regionali a portata di click.

All’App Campania in Salute e al Portale Salute del Cittadino della Regione Campania si accede con:

• Il Sistema Pubblico di Identità Digitale SPID - La Tessera Sanitaria TS

• La Carta Nazionale dei Servizi CNS - La Carta d’Identita Elettronica CIE

sinfonia.regione.campania.it
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